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Il patrimonio di parchi e riserve dell’ Italia – dove gli alberi sono gli indiscussi attori 

protagonisti – colloca il nostro Paese nell’ambito delle destinazioni ecoturistiche più 

importanti del mondo. 

Non è soltanto la qualità naturalistica dei nostri parchi che li rende risorse di 

straordinario richiamo per i turisti internazionali, ma anche il loro rapporto con un 

territorio protetto in cui le valenze storiche, culturali, artistiche li integrano in un’ offerta 

di suggestioni e di stimoli. 

Visitare i parchi, significa, quindi, inserirsi in ambienti pregiati che rappresentano quell’ 

Italia che fu definita il “Bel Paese” e che si propone al mondo dei viaggi ed ai nuovi 

ospiti internazionali, come una meta qualificata per tutto l’anno. 

Il mio auspicio è che attraverso questo meraviglioso progetto di opere in vetro di 

Murano, dell’artista Bertazzon, gli spettatori possano farsi catturare ma nel contempo 

percepire un’immagine dell’ Italia come quella di un Paese in cui il turismo sostenibile è 

oggetto di particolari attenzioni e la qualità dell’ambiente è una certezza in più, dove 

anche le specie vegetali in via di estinzione vengono salvaguardate e protette, per il 

bene dell’ Umanità. 

27 luglio 2011
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Italy’s heritage of parks and nature reserves – where trees are the undoubted 

protagonists – makes our country one of the most important in the world for eco 

tourism.

It is not just the quality of our parks that makes them resources which attract 

international tourists, but also their relationship with protected territory in which historic, 

cultural and artistic values come together to offer evocative sensations and stimulus. 

Visiting the parks therefore means entering a treasure trove that represents the idea 

which gave Italy the name “Bel Paese” (Beautiful Country) and offers the tourist world 

and new international guests a qualified destination at any time of the year. 

My hope is that this wonderful project of Murano glass objects by the artist Bertazzon 

will attract spectators who can perceive an image of Italy as a country that pays special 

attention to sustainable tourism and the quality of the environment is a plus where 

endangered plant species are also safeguarded and protected for the good of 

humankind.

27 July 2011

“Endangered TREES”
BRIC exhibition event

Greetings from the General Manager
Paolo Rubini

Signed Paolo Rubini



I COMMENTATORI DI CICERONE 
Giandomenico Ferretti 

1692 - 1768

BEIJING, 798 ART ZONE, 2011





Quando si pensa ad una specie in pericolo, generalmente si 
immaginano animali in via di estinzione, come il leopardo delle 
nevi, il panda, alcune rane o simpatici cuccioli che fanno 
tenerezza e, al contempo, tristezza se si pensa al  loro infausto 
destino. In realtà, molte delle specie in pericolo sono piante.
Se scomparissero alcune specie di piante, interi ecosistemi 
sarebbero a serio rischio, molto più di quanto potrebbero esserlo 
se scomparisse una specie animale all’interno di essi. Le piante 
sono uno dei pilastri fondamentali della vita e della catena 
alimentare e senza di esse molte specie animali e vegetali 
sarebbero semplicemente condannate all’estinzione.

Gli alberi offrono un’opportunità di sopravvivenza ad un’infinità 
di specie, dalle formiche alle scimmie, per non parlare degli 
organismi parassiti.

Ogni specie animale che si estingue influisce sulla catena 
alimentare e sul delicato equilibrio dell’intero ecosistema. In 
genere, gli animali più grandi mangiano gli animali più piccoli, 
per cui se una specie animale si estingue, gli altri animali  ne sono 
direttamente colpiti, tanto da poter compromettere l’equilibrio 
dell’intero ecosistema, o di parte di esso.
Parlando di piante, dobbiamo considerare che se è vero che 
alla foresta è necessario quasi un secolo, per tornare a una 
situazione simile a quella prima del taglio, molte specie di 
piante non vi faranno mai più ritorno, soprattutto se la superficie 
danneggiata è troppo vasta e lontana da altre foreste primarie 
(cioè mai tagliate).

Nel 2011, “Anno Internazionale delle Foreste”, l’artista ha 
realizzato un progetto  di  nove opere, che rappresentano alcune 
specie di piante in via di estinzione, con lo scopo di contribuire a 
sensibilizzare l’opinione pubblica, affinché tutti possano portare 
il loro contributo e favorire una nuova presa di coscienza su un 
tema così importante. Le opere  stilizzate dei 9 alberi in via di 
estinzione,  realizzate in multiplo di 9 + 9 PDA, sono state create 
presso le fornaci Venini, a Venezia, in vetro di Murano e vogliono 
essere un contributo artistico del nostro Paese, ma al contempo 
un forte messaggio culturale, verso questi importanti paesi che 
si avviano sempre piu’ in un processo di sviluppo industriale, 
sviluppo che non può non tenere conto di temi culturali e 
ambientali così importanti, che impattano sull’intera umanità.

Al progetto artistico così realizzato è stato collegato un progetto 
scientifico che “vuole essere un esempio di  programma 
educativo rivolto alla conservazione della diversità vegetale che 
vive attorno a noi”
(Parco Tecnologico Padano – Lodi)
Hanno inoltre contribuito, al progetto, il Laboratorio di 
Conservazione della Natura dell’Università’ di Pavia e Pack Co 
– Spin off della facoltà di Agraria, Università degli Studi di Milano-

Alcune  soluzioni proposte dagli Enti Scientifici per la 
sensibilizzazione del pubblico al fine di creare maggiore 
consapevolezza su un tema così importante sono: 

• Conservazione del germoplasma - raccogliere e conservare il 
patrimonio genetico delle piante in via di estinzione. 
In quest’ottica il Parco Tecnologico Padano di Lodi dispone di 
una struttura attrezzata per questo scopo e attiva già da diversi 
anni. 

• La biodiversità è una risorsa la cui tutela non può  essere 
demandata alle sole  istituzioni. La preoccupazione di 
conservarla deve invece essere patrimonio di ciascuno di noi. E’ 
quindi necessario rendere diffusa la consapevolezza, a partire 
dai più giovani, che la biodiversità è  qualcosa che vive attorno 
a noi e che fa parte e permette la nostra vita. Questa nuova 
consapevolezza della centralità della  biodiversità può muovere 
i suoi passi da una riappropriazione culturale della biodiversità 
locale, da parte delle comunità territoriali (Parco Tecnologico 
Padano – Lodi). Su questo tema è recentemente stata lanciata 
l’iniziativa “biodiversipedia” che ha proprio questo obiettivo.

• Porre un freno  all’estinzione di specie provocata dall’uomo, 
perché far scomparire ciò che potrebbe essere utile alle 
generazioni future non è un gesto giusto e corretto verso 
quest’ultime (Prof. Riccardo Groppali, Università di Pavia).

• Rafforzare la consapevolezza delle  criticità che l’uomo deve 
affrontare per salvaguardare le specie in estinzione la cui tutela 
va  trasferita  come priorità alle generazioni future, nell’ottica di 
uno sviluppo sostenibile del pianeta (D.ssa Francesca Mostardini, 
Pack  Co.  – Spin off Facolta’ di Agraria, Università degli studi di 
Milano).

“ALBERI in via di estinzione” Bertazzon & Venini

“E’ meraviglioso pensare che ogni organismo vivente dipende da un altro organismo vivente per sopravvivere”    

Progetto artistico-culturale-scientifico nell’ambito della mostra evento “ENIT - BRIC 2011-2012

BRASILE:
1-DALBERGIA NIGRA 
2-HYMENAEA COURBARIL

L’ALBERO PIU’ VECCHIO DEL BRIC
E’ SITUATO IN BRASILE:
9- PATRIARCA DA FLORESTA

CINA:
7-METASEQUOIA GLYPTOSTROBOIDES
8-PSEUDOLARIX AMABILIS

INDIA:
5- ACTINODAPHNE LANATA
6- SANTALUM ALBUM

RUSSIA:
3-LARIX OLGENSIS
4-BETULA KIRGHISORUM

Ecco l’elenco di alcune delle specie di alberi in via di estinzione che rischiano di trascinare nella loro triste sorte altre specie viventi:



When we think of an endangered species we usually imagine animals threatened with extinction, like the 
snow leopard, panda, certain species of frogs, or cuddly puppies that fill us with tenderness and at the 
same time sadness to think of their unhappy destiny.
Actually many endangered species are plants.
If some species of plants will disappeare, whole ecosystems would be at serious risk, much more than they 
would if an animal species within the system became extinct.
Plants are one of the fundamental mainstays of life and the food chain and without them many animals 
and vegetables would be condemned to extinction.
Trees offer an opportunity for saving numerous species, from ants to monkeys, not to mention parasite 
organisms.
Every animal species that dies out affects the food chain and the delicate balance of the entire ecosystem.
In general, the bigger animals eat the smaller ones, so if an animal species becomes extinct the other 
animals are affected directly, so much so as to compromise the ecological balance or a part of it.

Speaking of plants we must consider that if it is true that it takes almost a century for a forest to return to a 
similar situation to the one before it was cut down, many species of plants will never come back, especially 
if the damaged area is quite big and far from other primary forests (i.e. forests that have never been felled).

In 2011, the “International Year of the Forests”, the artist carried out a project of nine works that represent 
some a species of endangered trees, with the aim of sensibilise public opinion so that everyone can help 
to raise new awareness of such an important subject. 
The stylized shapes of the 9 endangered trees choosen, made in multiples of 9 + 9 AP, have been created 
in Murano glass in the Venini glass factory in Venice, and are intended as an artistic contribution by our 
country, and at the same time a hard-hitting cultural message to those states that are undergoing industrial 
development; development that cannot ignore the importance of cultural and environmental themes and 
their impact on humankind overall.

“ENDANGERED  TREES”  BERTAZZON & VENINI

“It is amasing when you consider,
that every living organism depends on another living organism to survive”

CULTURAL AND SCIENTIFIC ART PROJECT
IN THE ENIT BRIC EXHIBITION EVENT 2011-2012



BRAZIL:
1-DALBERGIA NIGRA 
2-HYMENAEA COURBARIL

THE OLDEST TREE IN THE BRIC
COUNTRIES GROWS IN BRAZIL:
9- PATRIARCA DA FLORESTA

CHINA:
7-METASEQUOIA GLYPTOSTROBOIDES
8-PSEUDOLARIX AMABILIS

INDIA:
5- ACTINODAPHNE LANATA
6- SANTALUM ALBUM

RUSSIA:
3-LARIX OLGENSIS
4-BETULA KIRGHISORUM

Below is a list of some of the endangered trees that risk taking other living species with them into oblivion:

This artistic project is flanked by a scientific one that “is intended as an example 
of  an educational programme aimed at conserving the vegetal diversity which 
surrounds us” (Parco Tecnologico Padano at Lodi).
Contributions have been made to the project by the Pavia University Nature 
Conservation Laboratory and Pack Co, a Spin-off  of  Milan University’s Faculty of  
Agricultural Science.

Some of  the solutions proposed by the scientific bodies for increasing the public’s 
awareness of  this important subject are: 

• Germplasm conservation – gathering and storing the genetic heritage of  
endangered plants. 
For this purpose the Parco Tecnologico Padano at Lodi has a well-equipped structure 
which has been active for some years.

• Biodiversity is a resource that cannot be protected exclusively by institutions. We 
must all take part in conserving it. That makes it necessary to spread awareness, 
starting with youngsters, that biodiversity is something that surrounds us and is an 
essential part of  our lives. Such new awareness of  the central place of  biodiversity 
can start with cultural re-appropriation of  local biodiversity by territorial communities 
(Parco Tecnologico Padano at Lodi).
On this subject an initiative, “Biodiversipedia”, has recently been launched with this 
very objective.

• Slow down the extinction of  species provoked by humans, because to cause 
whatever could be useful to future generations to disappear is not fair and right 
towards them (Prof. Riccardo Groppali, Pavia University).

• Reinforce awareness of  the critical situations that humans must face to safeguard 
endangered species whose protection will be transferred with high priority to future 
generations for sustainable development of  our planet (Dr. Francesca Mostardini, 
Pack Co.  – a spin-off  of  Milan University’s Faculty of  Agricultural Science).



PROGETTO ALBERI BERTAZZON – BIODIVERSIPEDIAEDIA

Il progetto “ALBERI in via di estinzione” si interfaccia con il progetto 
biodiversipedia sviluppato dal Parco Tecnologico Padano di Lodi. 
Biodiversipedia nasce dalla consapevolezza che la biodiversità 
è una risorsa la cui tutela non può essere demandata solo alle 
istituzioni. La preoccupazione di conservarla deve partire da 
ciascuno di noi. È necessario pertanto cambiare la percezione 
del cittadino verso la
biodiversità, a partire dalla consapevolezza che la biodiversità è 
un qualcosa che vive attorno a noi e fa parte della nostra vita. 
Il punto di avvio di questa inversione nella percezione della 
biodiversità può partire attraverso una riappropriazione culturale 
della biodiversità locale. Può partire attraverso la valorizzazione 
storica e culturale di ciò che vive accanto a noi e che fa parte 
della nostra cultura e tradizione. 
Biodiversipedia è partita con l’adozione da parte dei 61 comuni 
lodigiani di una specie vegetale autoctona e si prefigge di 
estendere questa pratica a ciascuno degli 8.000 comuni italiani. 
La cura e la valorizzazione spetta però ai ragazzi delle scuole 
che così hanno modo di conoscerle, ritrovare gli habitat che le 
caratterizzano e pertanto ciò che rende il proprio territorio anche 
casa di quella specie, ri-costruendo così anche un positivo 
contatto con l’uomo. Condividendo questo processo attraverso 
un portale aperto dove poter rendere comunitario il sapere legato 
alla biodiversità. Il progetto, partendo dall’iniziativa pilota della 
Provincia di Lodi, ha come obiettivo quello di entrare
in contatto con le altre provincie italiane e tramite esse con i 
comuni e le scuole per far conoscere e far crescere il progetto 
coinvolgendo anche associazioni e organizzazioni che lavorano 
per una riscoperta di un forte rapporto uomo-natura. 
Il Parco di Lodi dispone inoltre di una banca del germoplasma in 
cui conserva la biodiversità di diverse specie in via di estinzione 
oltre che i semi delle piante adottate dai diversi comuni.
L’iniziativa è collegata a “EXPO2015: nutrire il pianeta, energia 
per la vita”, di cui ha il patrocinio, e, attraverso il progetto Alberi 
di Bertazzon, intende raggiungere e sensibilizzare anche i paesi 
del BRIC oltre che arricchire il dialogo e offrire spunti di comune 
riflessione.  Per una biodiversità di tutti e di ciascuno.

Prof. Francesco Salamini
Chaiman, Scientific Committee
Parco Tecnologico Padano - Lodi



BERTAZZON TREE PROJECT – BIODIVERSIPEDIA

The “ENDANGERED TREES” project interfaces with the biodiversipedia 
project developed by the Parco Tecnologico Padano at Lodi. The 
setting up of a Biodiversipedia is based on the knowledge that 
biodiversity is a resource that cannot be protected exclusively by 
institutions; we must all take part in conserving it.  That makes it 
necessary to change citizens’ perception of biodiversity, starting 
with the awareness that it is something which surrounds us and is 
an essential part of our lives.  This inversion of the way we perceive 
biodiversity can start with cultural re-appropriation of local 
biodiversity, which can take place through the historic and cultural 
re-assessment of what we share our lives with and is part of our 
culture and tradition.
Biodiversipedia started with the adoption by 61 municipalities in 
the province of Lodi of an indigenous plant species and has set the 
goal to extend this practice to each of the 8,000 municipalities in 
Italy.  But caring for and appreciating the plants is the task of school 
children, who in this way will get to know them and discover their 
habitats, learning what makes their territory a home for the species 
involved and reconstructing a positive contact with humans. They 
share this process through an open portal where they can make 
their knowledge of biodiversity available to the community. The 
project has commenced with the pilot initiative in the province of 
Lodi and aims at contacting other Italian provinces and through 
them municipalities and schools to publicise the project and help 
it to grow by involving associations and organizations that work to 
discover anew the strong link between humans and nature. 
The Lodi Park also has a germplasm bank in which it conserves the 
biodiversity of several endangered species, as well as seeds from 
the plants adopted by the municipalities.
The initiative is linked to “EXPO2015: feeding the planet, energy 
for life”, of which it is patron, and through Bertazzon’s Tree project 
intends to reach and arouse the sensitivity of the BRIC countries, 
besides contributing to deeper dialogue and offering common 
points to reflect upon.  So that biodiversity is for all and each of us. 



CASTELLO DI COLLALTO - TREVISO 2012



Sono state scelte, oltre a un antico albero che rappresenta la 
giungla sudamericana, specie caratteristiche o esclusive di 
ciascuno dei paesi del BRIC, minacciate a differenti livelli dalle 
attività dell’uomo: gli alberi brasiliani soggetti a forte prelievo per il 
loro legno pregiato, quelli russi con il larice vulnerabile e la betulla 
presente ancora con meno di 1.000 esemplari, quelli indiani con 
il sandalo minacciato da prelievo eccessivo e illegale e l’altro 
albero noto con una sola popolazione mondiale, quelli cinesi con 
il larice che si trova ancora in una delle aree più densamente 
popolate del paese e la metasequoia ritenuta estinta fino alla 
scoperta nel 1945 di un centinaio di grandi esemplari. 
Questi alberi simbolizzano le minacce cui tutto il mondo vivente 
è sottoposto, e di conseguenza il rischio che molte specie 
scompaiano ancora nel giro di pochi anni nell’immediato futuro, 
se non verrà rallentato e infine arrestato il degrado ambientale 
provocato dall’uomo.

Prof. Groppali Riccardo – Pavia University

METHOD OF SELECTING ENDANGERED TREES

We have selected species that are characteristic of or exclusive 
to each of the BRIC countries, as well as an ancient tree that 
represents the South American jungle.  All the trees are threatened 
in different degrees by human activities: Brazilian trees felled in 
great numbers for their valuable timber; Russian ones represented 
by the vulnerable larch and the birch, of which less than 1,000 
specimens still exist; Indian trees like the sandalwood threatened 
by excessive illegal felling and the other tree known with just one 
world population; Chinese ones by the larch, still found in one 
of the more densely populated areas of the country, and the 
metasequoia, thought to be extinct until the discovery in 1945 of 
about a thousand large specimens. 
These trees are symbols of the threats to which the whole living world 
is exposed and as a result the risk of many species disappearing 
over just a few years in the immediate future unless we can slow 
down and finally stop the environmental degradation caused by 
humans.

MODALITA’ DI SCELTA DEGLI ALBERI IN VIA DI ESTINZIONE



Il progetto “ALBERI in via di estinzione” si colloca all’interno di 
un vasto programma di educazione ambientale finalizzato a 
creare consapevolezza e responsabilità verso la gestione delle 
risorse del pianeta, basato sui principi di Ecodesign.
La grande sfida della progettazione e del design consiste 
nell’evitare e nel ridurre al minino l’impatto di tutti i prodotti 
sull’ambiente. L’attuale scenario produttivo richiede di intervenire 
progettando in maniera sostenibile non solo il prodotto in 
relazione a materiali, forme e funzioni ma tutto il suo ciclo di 
vita. Il concetto di Ecodesign, infatti, abbraccia ed influenza 
la progettazione di tutti gli aspetti del bene: dalla provenienza 
dei materiali , alle modalità di produzione, all’imballaggio, 
alla logistica, alla distribuzione, alla comunicazione al cliente 
intermedio o finale ,  alle modalità di utilizzo, allo smaltimento, al 
recupero di materia etc. Esso si configura, quindi , come un è un 
articolato processo di ottimizzazione ed innovazione di ciascuna 
fase del ciclo di vita del prodotto.
L’Italia come Paese Membro della Comunità Europea vede le 
proprie aziende attente ed impegnate nell’ottimizzazione dei 
propri processi e prodotti. Se la Strategia di Lisbona individua 
la tutela dell’ambiente tra le priorità per lo sviluppo della 
competitività del sistema Europa, la politica europea per lo 
Sviluppo Sostenibile, identifica i modelli di produzione consumo 
sostenibili (SCP) come uno dei motori dello sviluppo europeo 
affinché lo sviluppo economico e sociale tenga conto della 
capacità di carico degli ecosistemi, disaccoppiando la crescita 
economica dal degrado ambientale. Nella politica integrata dei 
prodotti un ruolo di rilievo è riconosciuto anche all’ informazione 
verso i consumatori per supportarli in scelte di consumo 
più consapevoli. L’obiettivo del programma di educazione 
ambientale dovrebbe essere il seguente: il potere di scelta del 
consumatore stimola le possibilità di un miglioramento costante 
dei prodotti trainato dal mercato alla luce di considerazioni 
ambientali.
Pertanto  nel suo percorso itinerante la mostra si connota come 
spunto di riflessione per tutti  i visitatori, in qualità di cittadini, di 
consumatori o di produttori , quotidianamente responsabili delle 
proprie scelte di acquisto e consumo, a favorire l’immissione sul 
mercato di prodotti rispettosi dell’ambiente, al fine di costruire 
un innovativo modello di produzione e consumo che ottimizzi 
l’uso delle risorse; sia attento al ciclo di vita dei beni prodotti, 
integrando le dimensioni ambientale, economica, sociale; 
favorisca un nuovo atteggiamento nei confronti dell’innovazione 
e in particolare dell’ecoinnovazione coinvolgendo aspetti del 
“valore verde” del prodotto che vanno dalla scelta dei materiali 
alla comunicazione al consumatore.
Il progetto di Bertazzon permette di prendere visione delle criticità 
che l’uomo deve affrontare per salvaguardare le specie in 
estinzione la cui tutela va  trasferita  come priorità alle generazioni 
future, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile del pianeta.

Dr. Francesca Mostardini, Pack Co.  
Spin-off of Milan University’s Faculty of Agricultural Sciences

LA SOSTENIBILITÀ: UNA VISIONE CONDIVISA



SUSTAINABILITY: A SHARED VIEW

The “ENDANGERED TREES” project is part of a vast environmental education programme 
aimed at creating awareness of and a responsible approach to managing our planet’s 
resources, based on the principles of Ecodesign.
The big challenge posed by planning and design is to avoid and reduce to a minimum 
the impact of all products on the environment.  The current production scenario requires 
intervention to sustainably plan not just a product with regard to materials, form and 
functions, but also its entire life cycle.
The concept of Ecodesign embraces and affects planning of all aspects of goods: 
from the origin of materials to production methods, packing, logistics, distribution, 
communication to the intermediate or end customer, instructions for use, disposal, 
and materials recycling, etc. It is therefore envisaged as a multi-stage process of 
optimization and innovation for each stage of the product’s life cycle.
As a member of the European Union Italy acknowledges that its companies pay 
attention and are committed to the optimization of their processes and products.
If the Lisbon Strategy marks environmental protection as one of the priorities for 
developing competitiveness in European businesses, the European policy for sustainable 
development identifies Sustainable Consumer Product models (SCP) as one of the engines 
of European development so that economic and social progress takes into account 
what the ecosystem can support, detaching economic growth from environmental 
degradation. In an integrated product policy it is acknowledged that an important 
role is also played by the provision of information to consumers so that they can make 
better informed choices. The aim of an environmental education programme should 
be the following: the consumer’s power to choose stimulates constant improvement in 
products, triggered by the market in the light of environmental considerations.
Therefore, the itinerary of the exhibition becomes an opportunity for visitors to reflect, 
as citizens, consumers or producers who daily take responsibility for purchases and 
consumption and can encourage placing environmentally friendly products on the 
market.  This will help to build an innovative model for production and consumption 
that optimizes the use of resources; paying attention to the life cycle of the goods, 
by integrating an environmental, economic and social dimension; encouraging a 
new attitude towards innovation, especially eco-innovation, that involves the “green 
value” aspects of products, going from the choice of materials to communication to 
consumers. Bertazzon’s project allows us to see the critical situation humans must face 
to safeguard endangered species whose protection will be transferred with high priority 
to future generations for sustainable development of our planet. 
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TREES COLLECTION: 9 works for 9 multiple + 9 AP9 works for 9 multiple + 9 AP9 works for 9 multiple  9 AP BRAZILBRAZIL
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VENINI 1921 – 2011, ovvero novant’anni di passione 
nel vetro che portano riflessi nel marchio le sue più pure 
caratteristiche: 
ricerca, innovazione, qualità.
Fin dal suo nascere Venini si è rivelata un’assoluta 
protagonista nell’opera di rinnovamento e riqualificazione 
dell’arte del vetro veneziano, sinonimo di altissimo prestigio 
e di immutato fascino. Le più attente e raffinate creatività 
ritrovano tra le centinaia di colori e tra le tecniche vetrarie 
in costante evoluzione un patrimonio che è ulteriormente 
valorizzato dalla manualità della lavorazione. 
Una sintesi progettuale che in novant’anni ha determinato 
un forte legame tra tutte le nuove creazioni e la storia del 
passato di Venini, riuscendo a trovare sempre un momento 
di riflessione per guardare al futuro e verso nuovi traguardi. 
Questo è il vero significato di Venini.    

VENINI’s 90th Anniversary
1921 – 2011 the main features of the brand’s ninety 
years of passion within the glass world are unmistakably: 
research, innovation, quality. 
Venini is therefore since its birth synonym of high prestige 
and fascination. Its creativity and the know-how when it 
comes to Murano’s glass handcraft heritage have been 
consolidated throughout the years. It is why the most 
important private or public artistic collections around 
the world all include works made by Venini.
Highly refined creativity mingles well with the hundreds 
of colors and glass techniques, which continuously 
progress, an heritage which is further enhanced thanks 
to the craftsmanship. A synthesis of projects that in 
ninety years has determined a strong tie between the 
new products and Venini’s past history, always taking 
the time to think in order to look to the future and flow 
towards new goals. This is the real meaning of Venini.



COUNTRY TOWN DATE
CHINA
CHINA
CHINA

Canton
Beijing
Shangai

27.08.11 / 04.09.11
17.09.11 / 25.09.11
08.10.11 / 16.10.11

ggggggg
ggggggg

RUSSIA
RUSSIA
RUSSIA

Mosca
San Pietroburgo
Ekaterinburgo

27.08.11 / 04.09.11
10.09.11 / 18.09.11
24.09.11 / 02.10.11

gggg
gg

EXPOSITIONS

BRAZIL
BRAZIL
BRAZIL

San Paolo
Porto Alegre
Rio de Janeiro

15.10.11 / 23.10.11
29.10.11 / 06.11.11
12.11.11 / 20.11.11

gggg
INDIA
INDIA
INDIA

Mumbai
Dehli
Bangaloreggggg

03.03.12 / 11.03.12
24.03.12 / 01.04.12
14.04.12 / 22.04.12



SPECIAL THANKS

Entrepreneurial research in ag-biotech

La ricerca si fa impresa

Presidenza del Consiglio dei Ministri
DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

Pack
Co.        FOOD & NON FOOD  PACKAGING CONSULTING

 

Spin-off of Milan University’s Faculty
of Agricultural Sciences

D E T
Dipartimento di Ecologia del Territorio

Pavia University
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MEDAGLIA DI RAPPRESENTANTE DELL’ITALIA ALL’ ESTERO

Roberto Bertazzon nel 2011 è stato 
insignito con l’Associazione Ostrega 
della medaglia di Rappresentante 
dell’Italia all’ Estero dal Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano 
per il progetto “Ostrega Latina”progetto Ostrega Latina



SHOW ROOM VENINI, VIA MONTE NAPOLEONE - MILANO - 2012



PARCO TECNOLOGICO PADANO  - LODI - 2013



for DANIEL LIBESKIND

---------- Messaggio inoltrato ----------
Da: “Nina Libeskind” <Nina.Libeskind@daniel-libeskind.com>
Data: 07/Set/2012 20:25
Oggetto: RE: SURPRISE
A: “roberto bertazzon” <atelierbertazzon@gmail.com>
Cc:
Dear Roberto, Thank you so much for your generosity and graciousness.
The tree is a hit! With warmest regards,
Nina



FRANCESCO ALBERONI

SGARBI, POLIMENO, DALÌ

WU HAIZHOU

EUGENIO CARMI

SILVANA GIACOBINI



EXPOSITION FOUR SEASONS HOTEL, MILANO 2012





EXPO DAYS, PALAZZO MORIGGIA, MILANO 2013
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ARB
Atelier ROBERTO BERTAZZON - ITA

Roberto Bertazzon, nato sui colli veneti, a Pieve di Soligo, Italia, è pittore, scultore 
e conceptual design. Lo studio artistico si trova a Castello Roganzuolo-Treviso e 
a Parigi in XIX Arrondissement.
Dal 1995 ha tenuto mostre personali in Italia, Europa, Asia e Stati Uniti d’America. 
È autore di scenografi e ed opere teatrali ed è invitato per docenze artistiche in 
Istituti Scolastici di vario ordine e grado.

Roberto Bertazzon collabora alle realizzazioni artistiche di vari poeti e scrittori. 
Su invito della Planet Life Economy Foundation ha aderito al manifesto di Art. Co. 
-Arte Compatibile; con le sue installazioni e performance ha attivato una campagna 
informativa e di sensibilizzazione per la difesa del territorio e l’ambiente, con lo 
scopo primario di salvaguardare l’estinzione delle rane, animali indispensabili 
per monitorare la salute dell’ecosistema. Le rane sono divenute poi soggetto di 
molte sue interpretazioni artistiche. Il mondo animale e vegetale, del quale egli è 
grande difensore, prende vita nelle sue sculture e nelle sue opere pittoriche.

Le sue opere si trovano presso musei Italiani, Istituti Pubblici e privati. Egli 
annovera collezionisti europei, orientali e statunitensi.
 
Nel 2008 ha partecipato alla Biennale Europea di Arte Contemporanea - Manifesta 
7 di Bolzano -Trento.

Dal 2008 è Direttore Artistico di ArtePerBacco.
Nel 2009 inizia la collaborazione con VENINI, prestigiosa azienda conosciuta in 
tutto il mondo per le sue realizzazioni in vetro di Murano.
Nel 2010 realizza per Taste - Pitti
Immagine alla Stazione Leopolda di Firenze un’istallazione composta da una 
cascata di 180 sottopiatti intitolati “Piedipiatti Collection per Venini”.
Nella stessa manifestazione presenta le Arabe Fenice in cristallo nei colori di rosa 
ciclamino ed inserti in rosso rubino e blu acqua marina.
Nel 2011 realizza per Venini 81 “Alberi in via di estinzione” e 9 pda presentata 
dall’ENIT alla mostra evento ITALIA COMES TO YOU nei paesi del BRIC. 
L’esposizione nel corso del 2011 si è svolta a Mosca, San Pietroburgo, 
Ekaterimburgo, Canton, Pechino, Shanghai, San Paolo, Porto Allegre e Rio de 
Janeiro. La collezione è stata anche esposta nel 2012 in occasione di Expo Days 
a Palazzo Moriggia Milano.
Nel 2011 è stato insignito con l’Associazione Ostrega della medaglia di 
Rappresentante dell’Italia all’ Estero dal Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano per il progetto “Ostrega Latina”.
Nel 2012 presso le cantine storiche del Castello di Roncade, del Castello di Collalto 
e presso il Palazzo delle Esposizioni della Camera di Commercio di Treviso, in 
onore al Futurismo, realizza la performance Nylonart con il Nipote di Marinetti il 
Conte Leonardo Clerici.
Nel 2012 performance “The Stars” al Festival del Cinema di Venezia.
Nel 2013 performance ed installazione presso Galleria Milano Art Gallery – Milano
Nel 2014 performance “Stop Racism” per Giannico presso il Museo Bagatti 
Valsecchi - Milano.



Roberto Bertazzon, painter, sculptor and conceptual designer, works in Castello 
Roganzuolo, Italy, and in XIX Arrondissement, Paris. He was born on the hills of 
Prosecco Wine. 
Since 1995, Roberto Bertazzon held many exhibitions in Italy, Europe, Asia and the 
United States of America. Roberto Bertazzon is also the author of various scenery 
and theatre works, and he is continuously being invited for artistic consultations 
by various schools. Roberto Bertazzon is also a mentor for various artists, poets 
and writers. He was invited by the Life Planet Economy Foundation to inherit the 
manifest of Art. Co. for a sustainable Art. With his installation and performances, 
Roberto Bertazzon started a campaign to raise awareness and to defend the territory 
and the environment, with the primary purpose of safeguarding the extinction of 
frogs, animals required to monitor the health of the ecosystem. Frogs then became 
the subject of many of his later artistic interpretations. The animal kingdom, which 
he greatly defends, comes to life in his sculptures and paintings. His works can be 
found in Italian museums, and public and private institutions.
He includes collectors in Europe, Asia and the United States.
In 2008, he attended the European Biennial of Contemporary Art - Manifesta 7 in 
Bolzano - Trento. In this same year, he became the Art Director of ArtePerBacco.
In 2010, he started to work with VENINI, a prestigious company known worldwide for 
its accomplishments with Murano glass.
He made for Taste - Pitti Immagine at the Leopolda Station, in Florence an installation 
consisting of a cascade of 180 placemats entitled Piedipiatti Collection for Venini.
In the occasion he also realized, “The Phoenix”; a spectacular masterpiece inspired 
after a suggestive trip in which he has crossed the whole China and Middle East. 
Lavish expert of the “Feng Shui”, Roberto Bertazzon re-makes with the silica powder, 
the fi re and the ancient art of the wise glassworkers of Venini, the symbolic creature 
of the power and the prosperity with the colours of the celestial bodies.
In 2011 realizes, again for Venini 81 “Endangered Trees” and 9 author’s trial presented 
at the exhibition event  “ITALY COMES TO YOU” by ENIT,  breakthrough in the BRIC 
countries. 
The exhibition took place in 2011, in Moscow, St. Petersburg, Ekaterinburg, 
Guangzhou, Beijing, Shanghai, Sao Paulo, Porto Alegre and Rio de Janeiro. The 
collection was exhibited also in 2012, in the occasion of Expo Days at Palazzo 
Moriggia Milan. 
Very singular was his performance “The Stars” as a collateral event of the Venice 
Film Festival in 2011. 
In 2011, he was awarded, as member of Ostrega Association, with a Medal as 
Representative of Italy abroad by the President of the Republic Giorgio Napolitano, 
for the project Ostrega Latina. 
In 2012 at the historic cellars of the Castle of Roncade, Castle Collalto and at the 
Exhibition Hall of the Chamber of Commerce of Treviso, in honour of Futurism, 
achieves the performance “Nylon art” with Count Leonardo Clerici, grandson of 
Filippo Tommaso Marinetti
From 2012 collaborates with Milano Art Gallery
2013 Performance Milano Art Gallery
2014 Performance “Stop Racism” for Giannico, Museo Bagatti Valsecchi - Milano
2018 Museo di Asolo
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Venini SpA
Fondamenta Vetrai, 50
30141 Murano (Venezia) - Italia
Tel. +39 041 2737211  www.venini.com

ARB, ATELIER ROBERTO BERTAZZON
Via Moranda, 4
31020 Castello Roganzuolo (Treviso) - Italia
Mail: atelierbertazzon@gmail.com 
www.bertazzonroberto.com


